
Firenze e i lavori per il G7, voci sul rischio spostamento
Per i1 20171e ipotesi di Milano o della Maddalena. Ma Palazzo Chigi: non ci sarà nessi cambiamento

FIRENZE Firenze è in ritardo sul-
le infrastrutture e il G7 rischia
di atterrare a Milano (sponda
Expo) o in Sardegna, alla Mad-
dalena. Una metafora calzante,
visto che i lavori per costruire la
nuova pista dell'aeroporto Ve-
spucci non sono ancora iniziati
e, complici le pastoie burocrati-
che, difficilmente potrebbero
finire nella primavera del 2017,
per poi consentire l'arrivo dei
capi di Stato nella seconda me-
tà dell'anno, anche se l'Air For-
ce One atterrerebbe comunque
a Pisa. Oltre ai ritardi dello sca-
lo, la città del premier deve fare
i conti anche con l'assenza di un

progetto per ricostruire ex novo
gli spazi della cinquecentesca
Fortezza da Basso, che dovreb-
be accogliere le delegazioni
delle sette super potenze. Il ri-
schio di una brutta figura è
piuttosto concreto, e il piano da
200 milioni (che dovrebbero
arrivare dal governo) rischia di
non decollare.

Tutte criticità, secondo
quanto riportato anche da
un'indiscrezione de Il Giornale,
che nei giorni scorsi sarebbero
state analizzate dai vertici del
ministero della Difesa, respon-
sabile della sicurezza. Anche se
Palazzo Chigi smentisce ipotesi

di spostamento, è per questo
che sta prendendo sempre più
corpo la possibilità che il G7 sia
trasferito nell'area dell'Expo (a
patto però che se ne tenga con-
to quando nei prossimi mesi si
deciderà cosa ricavare al posto
dei padiglioni), oppure alla
Maddalena, complesso mai uti-

Le procedure
Possibile un decreto
per accelerare le
procedure dei lavori in
città e all'aeroporto
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lizzato per il G8 del 2oog, trasfe-
rito all'Aquila. Oltre ai ritardi di
Firenze, però, sulla bilancia pe-
sa anche un fattore politico. Nel
2016, a Milano, si voterà per il
nuovo sindaco: Giuliano Pisa-
pia, da tempo, ha annunciato
che non si ricandiderà; ma re-
galare la capitale finanziaria al
centrodestra è un rischio che il
premier-segretario non vuole
correre, e l'arrivo del G7 potreb-
be convincere Pisapia a tornare
sui suoi passi, come solido can-
didato per il centrosinistra.
Renzi tiene però molto anche
alle reazioni «casalinghe». Nei
giorni da sindaco-premier salu-

tò i fiorentini con una lettera
calorosa, nella quale si annun-
ciava anche la candidatura per
il G7, che se fosse «delocalizza-
to» altrove creerebbe malcon-
tento. E per Firenze, ora, l'ulti-
ma speranza si racchiude nel-
l'acronimo «Dpcm» (Decreto
del presidente del Consiglio dei
ministri), con cui Renzi potreb-
be tagliare i tempi burocratici
per i lavori di adeguamento del-
la Fortezza e per la costruzione
della nuova pista. La decisione
definitiva entro settembre.
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